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Il sanguinoso scontro a fuoco tra carabinieri e nappisti in piazza S. Pietro in Vincoli 
~ ^ • — — — ~ \ 

Le due donne prese 
insieme, sei mesi dopo 
la clamorosa evasione 

\ , . . . 

Maria Pia Vianale, da brava studentessa di una scuola privata a 
spavalda terrorista che sfida ogni ricerca - Il processo di Napoli 
e il trucco per fuggire con Rosaria Salerno dal carcere di Pozzuoli 

Una raffica di mitra lo ha falciato 
mentre si voltava per sparare ancon 

Un primo scambio di colpi sui gradini della chiesa poi la fuga di Lo Muscio terminata davanti alla facoltà di In
gegneria - Sul selciato, tra decine di bossoli, le borse delle due giovani e la busta di plastica con la spesa 

ROMA — A piazza San Pietro 
in Vincoli, alle 20.30, pochi 
minuti dopo la sparatoria, si 
sono appena accesi i lampio
ni. A pochi metri dalla chie
sa è rimasta Franca Salerno, 
distesa sul selciato, il viso li
vido, gonfio, un gomito sbuc
ciato. Intorno a lei decine di 
«genti e carabinieri, pistole 
in pugno, ufficiali di polizia 
che urlano di tenere lontana 
la gente, che impartiscono or
dini, che non la perdono d* 
occhio un minuto. Viene sol
levata da terra e fatta salire 
sull'ambulanza, via verso l'o
spedale dove è già Maria Pia 
Vianale. 

Ora la piazza è piena, ma 
nessuno sa dire quel che è 
accaduto con certezza: si sa 
solo che nella sparatoria è 
restato ucciso il nappista An
tonio Lo Muscio. Ma dal pun
to in cui siamo il corpo del 
terrorista non si vede. Ci fan
no un gesto, verso il punto 
in cui la piazza si restringe, 
diventa una via, passa davan
ti alla facoltà di Ingegneria. 
si richiude ancora prima di 
sboccare sul Colle Oppio. Lo 
Muscio è laggiù, il corpo boc
coni sui sampietrini. 

Davanti a San Pietro in 
Vincoli incontriamo un testi
mone, che ha visto la prima 
fase dello scontro. Avvocato 
penalista, Michele Gentiloni 
Silveri abita al primo piano 
dell'edifìcio, proprio davanti 
«1 sagrato. « Ero (ornato dal 
lavoro alle 20 circa, il tempo 
di posteggiare la macchina a 
ridosso della scalinata di San 
Pietro e di entrare nel por
tone. Ho sentito colpi di pi
stola, raffiche di mitra. Mi 
sono precipitato di nuovo in 
strada: ho visto un carabinie
re che sparava con il mitra, 
in aria m'è parso. Vicino a 
lui, per terra, le due donne 
ferite urlavano *. 

L'avvocato Silveri dice di 
«ver notato un altro carabi
niere, probabilmente il briga
diere Massittl. correre con il 
mitra spianato verso via Eu-

' dossiana. Il militare stava in
seguendo Antonio Lo Muscio 
che da 11 a pochi secondi sa
rebbe caduto sotto una raf
fica di mitra. 

e Sulla piazza — prosegue 
l'avvocato Silveri — ho vi
sto arrivare altre "gazzelle" 
dei carabinieri. Le due don
ne sono state circondate. Al
cuni militari si sono avven
tati contro dì loro urlando. 
Non so cosa volessero fare, 
ma ho temuto per qualche i-
stante che qualcuno perdes
se la testa... ho pensato, a-
desso le ammazzano*. 
- Proprio sotto la scalinata 
di San Pietro ki Vincoli ci 
sono le due borse della Via-
naie e di Franca Salerno, le 
due pistole delle terroriste. 
Una è ancora nella fondina, 
dicono che è quella della Via-
naie. Per terra ci sono an
che un paio di occhiali da vi
sta - frantumati e un altro 
paio da sole, sporchi di san
gue. C'è anche una busta di 
plastica con la spesa: pe
sche, pane, involti si mischia
no con decine di bossoli di 
mitra e di pistola, anche al
cune riviste, un quotidiano e 
un libro: e Mai più senza fu
cile, le orìgini dei NAP e 
delle BR, una pubblicazione 
della Vallecchi, autore Ales
sandro Lisy. prefazione di Pio 
Baldelli. 

Ci allontaniamo dalla piaz
za verso via Eudossiana da
vanti all'edificio che accoglie 
la Facoltà d'ingegneria. Sem

bra di cambiare scenario: dal 
maestoso sfondo di San Pie
tro in Vincoli, all'anonima 
facciata inizio secolo. Sul sel
ciato, ogni pochi passi un 
mucchietto di bossoli di mi
tra. Prima 19. poi 9, infine 
16: tra gli ultimi ci sono pro
babilmente quelli delle cin
que pallottole che hanno uc
ciso il terrorista, sono a sei, 
sette metri dal corpo senza 
vita. Il cadavere è bocconi, 
le braccia in avanti, in di
rezione di piazza San Pietro 
in Vincoli. Evidentemente. 
quando è stato ucciso, Lo 
Muscio si era voltato verso 
il brigadiere Massitti, • forse 
stava ancora per sparare con 
la sua « 38 special > che ora 
è sul selciato, a due metri da 
lui. Intorno al cadavere al
tri bossoli. Deve esserci sta
to fuoco a volontà. Per terra 
anche un accendino, un por
tafogli e due monete: da die
ci e da cinquanta lire. 

All'uccisione di Antonio Lo 
Muscio hanno assistito atter
rite diverse persone. Filippo 
Sabetta, assistente di Ingegne
ria, ha visto da una finestra 
all'ultimo piano della facoltà. 
Il suo racconto agghiaccian
te e trova conferma in quelli 
di altri assistenti e del custo
de Mario D'Onofrio che sta
va sulle scale davanti all'edi
ficio. 

Dice Filippo Sabetta: < Mi 
sono affacciato quando ho 
sentito una raffica di mitra. 
Sulla strada c'erano un gio
vane militare di leva e una 
donna nascosti dietro due 
macchine, urlavano in preda 
al terrore. Ho visto arrivare 
un carabiniere da San Pietro 
in Vincoli. Anche lui urlava, 
all'indirizzo di un uomo, che 
stava fuggendo verso Largo 
della Polveriera verso il Col
le Oppio. Il militare ha spa
rato un'altra raffica di mi-
f c . o ntu.nr un i fu fc" 
stato', a questo punto che ho 
visto Lo Muscio piegarsi ca-
betta — si è avvicinato al ter
rorista ormai disteso bocconi, 
ha estratto la pistola e ha spa
rato un colpo verso terra. Cre
do che Lo Muscio fosse già 
morto. Il militare si è allon
tanato, gridava, poi è tornato 
ancora una volta sui suoi pas
si e ha sparato un altro col
po di pistola verso il sel
ciato ». 

Il cadavere di Lo Muscio 
viene rimosso alle 22.30. Quan
do viene voltato sono visibili 
le ferite, tutte sulla parte an
teriore del corpo: 

Ci spostiamo verso il tratto 
terminale di via Eudossiana, 
dove la strada sbocca in Lar
go Della Polveriera. Tra le 
molte persone che vengono te
nute a distanza da un cordo
ne dei carabinieri c'è anche 
Graziella Luzzi, una donna 
che abita proprio in Largo 
della Polveriera, al numero 40. 
Il suo racconto non riguarda 
la sparatoria ma un episodio 
dei giorni scorsi, e Venti gior
ni fa — dice Graziella Luzzi — 
fui fermata sotto casa da tre 
giovani e una ragazza. Uno di 
questi mi si avvicinò e pun
tandomi la pistola contro mi 
ingiunse di mostrargli i do
cumenti. Chiesi spiegazioni e 
lui mi disse di essere della 
polizia, che faceva quel con
trollo nell'interesse dei cit
tadini. Credo proprio che quel 
giovane ' fosse Lo Muscio. 
Quando si allontanò con i suoi 
amici potei guardare la ra
gazza. Somigliava moltissimo 
a Franca Salerno*. 

Gianni Palma 

ROMA — Il luogo della sanguinosa sparatoria in piazza 5 an Pietro in Vincoli 

Antonio Lo Muscio: da rapinatore a « nuovo capo » dei NAP 

Assassinò sull'autobus l'agente 
che voleva catturare la complice 

Antonio Graziosi fu ucciso a Roma la sera del 22 marzo scorso - Il terrorista 
si impose nel gruppo eliminando in un attentato-trappola Martino Zicchitella 

ROMA. — Se Giovanni Gen
tile Schiavone è stato l'ideo
logo riconosciuto e il creato
re della « prima » organizza
zione nappista, quella nata 
tra gli studenti universitari 
di piazza delle Medaglie 
d'Oro, a Napoli. Antonio Lo 
Muscio si è - imposto nell'ul
timo anno come il capo indi
scusso della a seconda genera
zione» dei «nuclei armati 
proletari », ricostruita dopo 
che il processo presso la Cor
te d'Assise del capoluogo 
partenopeo aveva condotto in 
carcere quasi tutti i vecchi 
elementi del gruppo eversivo. 

La scarna biografia faceva 
di lui un vero e proprio pro
totipo di quel tipo di «emar
ginato» su cui la delirante 
ideologia dei «NAP» si pro
poneva di fare perno per 
«portare l'attacco al cuore 
dello Stato ». Ventisettenne, 
originario di Foggia ma cre
sciuto tra Cinlsello Balsamo 
e l'hinterland milanese, An
tonio Lo Muscio sì « politiciz
za » in carcere, a Perugia, do
ve scontava una condanna 
per rapina. E non fatica col 
suo atteggiamento da a du
ro», a mettersi in luce nel 
gruppo dei a nuovi adepti » 
reclutati nella casa di pena 
tra i delinquenti comuni. 

Probabilmente per questo 
motivo, appena uscito di pri
gione entra a far parte dell' 
l'organizzazione « nappista » 
con compiti dirigenti, orga
nizzando e coordinando i 
movimenti e l'attività dei va
ri elementi che operano nel
la capitale. La sua passata 
esperienza di «uomo di ma
la» si fa comunque sentire 
fin dal primo momento e si 
palesa apertamente con la 
« eliminazione » di Martino 
Zicchitella, evaso nell'agosto 
dello scorso anno dal carce
re di Lecci. 

Come Lo Muscio, anche 
Zicchitella era stato «reclu
tato» in carcere dopo una 
lunga esperienza di delinquen
za comune. Ma l'organizza
zione terrorista lo giudicava 

« aggressivo e individualista ». 
e di conseguenza «pericoloso 
e scomodo» per il gruppo 
clandestino. Ed ecco proba
bilmente le ragioni dell'atten
tato-trappola al capo dell'an
titerrorismo del Lazio, Alfon
so Noce, il 14 dicembre. 

I due «capi» .attesero, la. 
uscita del funzionario dalla' 
sua abitazione, in via Ben-
nlcelll, a Monteverde, na
scosti dentro ' un -furgone, 
insieme ad una terza perso
na. Quando il vice-questore 
fu «a tiro» uscirono dallo 
sportello posteriore dell'auto
mezzo e Zicchitella apri il 
fuoco con il suo mitra. La 
raffica uccise sul colpo uno 
degli agenti di scorta, Prisco 
Palumbo, riuscendo invece 
solo a ferire il dott. Noce. 

A questo punto i «nap
pisti» decisero di ritirarsi, 
ma mentre Zicchitella tenta
va di indietreggiare verso il 
furgone fu freddato dallo 
stesso Lo Muscio, che solo 
in quel momento apri il fuo
co. colpendolo alla schiena, 
quasi a bruciapelo. In quel 
momento l'ex rapinatore di 
Cinisello Balsamo diventava 
il «capo» incontrastato dei 
«Nap»; e poteva contare 
sull'avallo della stessa pre
senza fisica di Maria Pia 
Vianale, che dopo la fuga 
dal carcere di Pozzuoli ave
va trovato rifugio nel suo 
stesso covo, a Roma. 

Da quella data Lo Muscio 
e Vianale sono due nomi che 
vengono sempre pronunciati 
insieme. Di comune accordo 
si spostano dall'uno all'altro 
dei numerosi «covi» dissemi
nati in città (ne sono stati 
scoperti fino a ieri oltre tren
ta) e decidono l'acquisto e lo 
smistamento delle imponenti 
quantità di armi e munizio
ni che consentono loro le 
forti disponibilità economi
che dell'organizzazione. 

Sono insieme anche la se
ra del 22 marzo, quando l'a
gente di PS Claudio Grazio
si riconosce la terrorista sul
l'autobus della linea 27. nel 
pressi di piazzale della Radio. 

ROMA — Il corpo di Lo Muscio esaminato dagli investigatori 

Quando però l'agente inti
ma alla Vianale di non muo
versi Lo Muscio scatta e lo 
uccide a colpi di pistola, poi 
1 terroristi fuggono a piedi. 
Dopo poche centinaia di me
tri bloccano un'automobilista 
di passaggio e proseguono la 
loro corsa con la « Renault » 
che gli hanno sottratto, ar
mi ella mano. Il rastrella
mento scattato subito dopo 
l'allarme fa registrare ancora 
una tragedia: la morte della 
guardie zoofila Angelo Cer-
rai. ucciso per un errore da 
due poliziotti impegnati nel
le ricerche dei « nappisti ». 

La commozione e lo sdegno 
per questo nuovo episodio 
criminale sono enormi. La 
presenza dei due ricercati vie
ne segnalata in questi ultimi 
mesi in centinaia di posti di
versi. praticamente in tutti 
i quartieri della capitale: 
spesso si tratta di falsi al

larmi, ma in qualche caso chi 
telefona al « 113 » li ha visti 
davvero. E* anche cosi che 
vengono scoperti altri covi, 
come quello di Monteverde 
Nuovo e l'altro, un vero as-
senale di armi ed esplosivi, 
a San Lorenzo, da cui una 
giovane donna, alta e bruna. 
si allontana poco prima del
l'arrivo della polizia. Appo
stamenti, sopralluoghi e con
trolli si susseguono senza so
luzione di continuità, resi più 
convulsi, se mai ve ne fosse 
stato bisogno, dalle ultime 
azioni terroristiche contro il 
direttore del « TG -1 », Emi
lio Rossi, ai danni del centro 
elettronico dell'Università e 
infine contro il professor Re
mo Cacciafesta. Ieri sera, in 
poche decine di secondi, il 
tragico epilogo di mesi di 
ricerche. 

Fulvio Casali 

Dopo l'accordo programmatico fra i partiti democratici 

Tempi più rapidi per la legge di PS 
Il « comitato ristretto » della Camera dovrebbe varare prima delle ferie un testo unificato - Dichiarazioni di Lama e Flamigni 

ROMA — L'esame dei pro
getti di riforma della polizia, 
che in questa settimana ha 
compiuto ulteriori passi avan
ti, riprenderà martedì pros
simo alla Camera. 

A far superare talune incer
tezze ha contribuito l'accordo 
programmatico, che contiene 
l'esplicito impegno di tutte le 
forze politiche, «ad accelera
re l'iter dei lavori del "Co
mitato ristretto", al fine di 
arrivare al più presto al va
ro di un testo unificato ». 
. Nelle sue ultime riunioni il 
«Comitato ristretto» ha defi
nito gli articoli relativi a tre 
questioni: 1) ALLOGGIO IN 
CASERMA. 'PERMANENZA 
E REPERIBILITÀ'. Viene 
stabilito che nei primi due 
anni di corso di istruzioni. 
sia per gli agenti che per gli 
ispettori, sia di frequenza al
l'Istituto superiore della scuo
la di polizia, gli allievi siano 
lenuti ad alloggiare presso gli 
Istituti o presso i reparti. Si 

tuttavia dì una norma 

non rigida, che prevede delle 
eccezioni (donne, personale 
sposato ecc.) che verranno 
precisate nel nuovo Regola
mento; 2) ORARIO DI SER 
VIZIO E STRAORDINARIO 
— E' fissato in 42 ore setti
manali. con tui.I giornalieri 
stabiliti sulla base delle esi
genze del servizio. Oltre que
sti turni, le ore in più saran 
no pagate come straordinario. 
E' stato anche stabilito il ri
poso settimanale e il recupe
ro per chi abbia lavorato di 
domenica o di giorno festivo 
infrasettimanale: 3) PARITÀ* 
COMPLETA DELLE DONNE 
al resto del personale di pò 
tizia e garanzia per esse dei 
diritti di maternità. 

Il problema del coordina 
mento fra le varie forze di 
polizia — che avrebbe dovu
to essere affron^'o nei giorni 
scorsi dal e comitato ristret
to» — verrà preso in esame 
la prossima settimana (si 
parlerà ' anche della nuova 
struttura del Corpo di poli

zia), poiché il governo aveva 
chiesto tempo per poter esa
minare il programma concor
dato fra i partiti. Sul coordi
namento. un accordo di mas
sima è contenuto nell'accor
do programmatico. E* previ
sto fra l'altro il riordinamento 
della Direzione generale del
la PS. «die dovrà diventare 
effettivamente — si afferma 
nel documento — l'organo di 
coordinamento tra le varie 
forze di polizia, distinguendo
si il vertice della Direzione 
generale dal vertice del Cor
po della polizia di Stato*. Il 
documento indica inoltre i 
compiti della nuova Direzione 
generale, «avanza l'ipote
si » di un coordinamento a 
livello regionale, affidato ai 
commissari di governo pres
so le Regioni e « propone > 
il coordinamento, da parte 
dell'organo prefettizio, « solca 
la competenza del questore 
per la direzione tecnica dei 
servizi di ordine pubblico». 
Come si vede si tratta dì ipo
tesi e di proposte, che la

sciano notevole margine per 
la loro definizione, in sede 
parlamentare. 

Il problema più difficile re
sta il sindacato di polizia, sul 
quale le posizioni fra i par
titi dell'arco costituzionale 
« sono rimaste inconciliabili ». 
Quella del PCI e del PSI è 
chiara: pluralismo sindacale, 
libertà di potersi colleffare 
con la Federazione LUIL 
CISLUIL. La DC. invece, in
siste per un sindacato unico e 
autonomo. Liberali, socialde
mocratici e repubblicani (di
visi al loro interno) propen
dono infine per la molteplici
tà sindacale, ma sono contra
ri al collegamento con orga 
nismi sindacali esistenti. E' 
fra queste posizioni diverse 
che dovrà emergere una so
luzione, che sia prima di tut
to positiva. per la polizia e 
per la sua efficienza e che 
tenga conto della volontà 
espressa dai poliziotti. 

Sulla piena libertà di scel
ta restano attestate le gran

di Confederazioni. Secondo ] 
Lama « è del tutto inaccetta
bile che la polizia rimanga 
in sostanza un corpo separa
to. Con la smilitarizzazione 
— ha dichiarato recentemen
te ad un giornale milanese 
— i poliziotti diventano citta
dini come tutti gli altri. Cer
to non per il diritto di scio
pero... ma per tutto il resto 
sono come gli altri lavorato
ri, con la possibilità di sce
gliersi il sindacato che voglio
no ». Quasi il 90 per cento ha 
già scelto di aderire alla Fe
derazione unitaria. * Se lo co
gliono fare — dice Lama e 
con lui concordano Macario e 
Benvenuto — devono poterlo 
fare, così come gli altri che 
hanno deciso di costituire un 
sindacalo autonomo ». 

Di queste cose dovrà tene
re conto il « Comitato ristret
to» della Camera. Quali le 
previsioni sull'iter della leg
ge? €Prima détte ferie esti
ve — ci dice il compagno 
Flamigni — U "Comitato ri
stretto " dovrebbe portare a 

termine l'esame ài tutti i pro
blemi della riforma. 

«Se c'è qualcosa che do
vrà essere rinviato a settem
bre, potranno essere le nor
me transitorie per l'inquadra
mento nel nuovo Corpo di po
lizia del personale attualmen
te in servizio. La materia 
è delicata e richiede tempo 
e di conoscere le opinioni dei 
rappresentanti di tutti i po
liziotti, ranghi inferiori com
presi. Ciò potrà avvenire, go
verno permettendolo, fin dai 
prossimi giorni come noi ave
vamo chiesto ». 

Per la riforma e un sinda
cato collegato alle Confedera
zioni continuano a premere i 
poliziotti. Organismi regiona
li sono stati eletti nel Vene
to, in Toscana e in Emilia. 
Assemblee regionali elettive 
sono in programma per la 
Puglia (il 9 luglio) e per la 
Campania. Incontri con le for
ze politiche sono in corso in 
molte città. 

Sergio Pardera 

ROMA — Quando la arre
starono nel maggio di due 
anni fa a Napoli, Maria Pia 
Vianale apparve un'enigma 
nel mondo confuso dei nap
pisti che fino ad allora pa
reva identificarsi nei recluta
ti fra mala e carcerati per 
reati comuni da un canto e 
in un ristretto ambiente di 
studenti del Vomero: pseudo-
rivoluzionari dichiarati che 
da un lato si vantavano del
la propria militanza e dal
l'altro ncn potevano negar
la. Uno dei primi della schie
ra, Vito Principe, mori dila
niato da un ordigno che egli 
stesso stava preparando in 
uno dei covi napoletani. 

Un'enigma: Maria Pia Via-
naie (ora 23 anni non ancora 
maggiorenne quando fu pre
sa mentre Infilava un appar
tamento affittato dal Nap) 
si presentava come una del
le ragazze vissute «all'ombra 
dei capi». Era fidanzata di 
Giovanni Gentile Schiavone 
studente napoletano conside
rato tra 1 promotori dei Nap, 
datosi alla fuga subito dopo 
il tragico scoppio di via Con
salvo. Da principio lei non 
fece quasi nulla per sembra
re qualcosa di più: sì rinchiu
se in un mutismo pressoché 
totale, in un fare sprezzan
te al di sopra delle cose che 
sembrava volersi tirare addos
so. I familiari giurarono 
e lo sostengono a spada trat
ta anche oggi — che Maria 
Pia non poteva essere « una 
di quelli». Era si, sparita da 
casa quasi subito dopo la la
titanza di Gentile Schiavone 
con il quale stava per sposar-
si, ma la cosa pareva loro 
naturale, mentre piangevano 
sul corredo della figlia non 
più sposata. Gente di picco
la borghesia, i genitori, inse
gnanti elementari trapianta
ti da Taranto a Napoli su
bito dopo la nascita di Ma
ria Pia, l'avevano tirata su 
fra casa e scuola privata do
ve la giovane spiccava per 
una serie di ragioni nean
che eccezionali: alta, spaval
da, brava negli studi quel 
tanto che bastava a guada
gnarsi la simpatia degli in
segnanti ma non l'ostilità 
delle compagne. 

Uscita dalle medie s'era 
iscritta all'Istituto universi
tario orientale dove avrebbe 
dovuto laurearsi in inglese: 
ma all'Orientale non ha dato 
molti esami, presa com'era 
già dai proclami e dai pro
grammi dei Nap. Sono 1 
tempi del sequestro Moccia, 
della rivolta nel carcere di 
Viterbo, del rapimento DI 
Gennaro. L'Antiterrorismo 
stenta a capirci qualcosa. 
Quando la Vianale, quindi, è 
arrestata ci vanno coi piedi 
di piombo. Ha sì qualche mi
lione nella borsetta ma dice 
che sono di un'amico; tratta 
tutti da « sporchi borghesi » 
ma pare più un atteggia
mento che altro. Insomma 
la trattano da principio coi 
guanti gialli come si fa ccn 
le « persone-bene ». L'ex stu
dentessa si fa un'arma del
le apparenze e ci riesce. 

Al processo di Napoli — 
quello che ha condannato 
Gentile Schiavone a 22 anni 
e lei a 13 — non si tira però 
indietro. Attacca il PM ccn 
epiteti ncn proprio orto
dossi; legge, soprattutto, uno 
dei proclami dei Nap. quello 
in cui anticipa la possibi
lità di riconquistare la pro
pria libertà solo «con la 
evasione e l'attacco armato ». 

E infatti, scartato l'attacco 
armato, fugge dal carcere di 
Pozzuoli con un trucco. So
no tre in cella: lei. Franca 
Salerno • e Rosaria Sanslca 
che dice di sentirsi male. 
Maria Pia Vianale reclama 
un calmante per l'amica, 
esige che aneti vengano più 
disturbate ». Com'è come non 
è, le ubbidiscono: Vianale e 
Salerno hanno tutto il modo 
e il tempo di segare le 
sbarre e all'alba se ne van
no lasciando a mo* di fan
toccio proprio la Sansica. 

E' il 23 gennaio di que
st'anno. appena sei mesi fa. 

Rosaria Salerno sembra se
guirla come un'ombra: ha 
avuto solo sette anni dalla 
sentenza di Napoli proprio 
perché la parte dell'ombra le 
giova. Non strilli, non procla
mi, nemmeno la presenza in 
aula. «Non c'entro coi Nap» 
ha sempre detto e lo ha mes
so pure per iscritto. Nel grup
po dei napoletani, la Salerno 
metà romana e metà tosca
na, la faceva da spaesata. 
Non cambiava nomi non na
scondeva segreti «mi chiamo 
Franca Salerno», ha detto 
anche ieri sera all'ospedale 
«Stati attenti, sono Incinta 
di quattro mesi ». Parve per
sino strano che seguisse la 
Viana!e nella fuga e non ri
manesse in cella con la San
sica, del gruppo romano an
ch'essa. 

A questo punto le - parti 
sembrano invertirsi; Maria 
Pia Vianale la segue, sceglie 
la strada di Roma, la capi
tale dove dall'attentato di 
Zicchitella non è c'è stato un 
momento di pace; si fa gui
dare dalla Salerno che a 
Roma si muove come una. ap
punto, che c'è nata e vissuta 
Rosaria Salerno conosce ogni 
angolo romano. E* strano 
Ignorasse che San Pietro in 
Vincoli, stretto fra scalina
te. discese, vie che SÌ strin
gono a imbuto, grandi pa
lazzi, archi, mura, chiesa e 
chiostro d'ingegneria attacca
ti l'uno all'altro senza qua
si via di scampo è 11 tipico 
posto dove un terzetto di 
clandestini non dovrebbe mai 
andare a ficcarsi. 

e. b. 

ROMA — Maria Pia Vianale (in alto) e Franca Salerno 
ricoverate all'ospedale San Giovanni 

In una palazzina a Tor di Quinto 

Armi, munizioni e schede 
nel « covo » perquisito 

ROMA — Armi, munizioni, 
schedari e altro materiale de
finito « molto interessante », 
è stato trovato ieri sera dai 
carabinieri del nucleo Inve
stigativo in un «covo» dei 
NAP di piazza Melegari, a 
Tor di Quinto. La perquisi
zione nell' appartamento è 
scattata verso le 21.30 un'ora 
dopo la sparatoria a San Pie
tro in Vincoli, nella quale è 
stato ucciso Antonio Lo Mu
scio. In base ai documenti 
ritrovati nel «covo», i CC 
hanno subito dopo perquisito 
una serie di altre abitazioni, 
in diverse zone della città: 
non è stato finora però reso 
noto l'esito di queste ricerche. 

La « base » di Tor di Quin
to — un mini appartamento 
in un'elegante palazzina di 
quattro piani — doveva es
sere servita da nascondiglio 
per parecchio tempo al ter
rorista Lo Muscio. Ma era 
anche un'importante « centra
le operativa » dei NAP. al
meno stando alle prime di

chiarazioni rilasciate dagli In
quirenti. I carabinieri, co
munque, non hanno voluto 
fornire particolari sulla quan
tità delle armi e sull'Impor
tanza del documenti ritrovati. 
L'assedio che l giornalisti 
hanno tenuto fino a tarda 
sera intorno alla palazzina 
non è valso a rompere il 
silenzio imposto dal colon
nello dei CC Ferrara ai suoi 
colleghi. 

L'appartamento era stato 
preso in affitto da Lo Muscio 
sotto falso nome. Il «nappi
sta », negli ultimi tempi, a 
quanto pare, lo frequentava 
spesso, senza eccessive pre
cauzioni. «L'ho visto quasi 
tutti i giorni — ha raccon
tato la portiera dello stabi
le —, ma non potevo sospet
tare che fosse Lo Muscio. En
trava e usciva regolarmente 
di casa, negli orari normali. 
Con lui c'era spesso una ra
gazza piccolina, vestita quasi 
sempre in jeans. Pensavo fos
sero una coppia di studenti». 

La casa editrice dell'area socialista 
Dall'esperienza della rivista che 
nel giro di pochi anni ha dato un 
contributo determinante alla 
naggregazione dell'area culturale 
socialista e alla ripresa del 
dibattito teorico nelia sinistra 
italiana, e nata una nuova 
iniziativa editoriale. 

Volumi pubblicati: 
• sistema sovietico tra 
Stalin • Breznev 
220pagg,L3000 

R revisionismo socialista 
Antologia di testi (1955-1962) 
350 pagg, l_ 3 000 

I mine giorni di Mende 
L'azione del governo di Unidad 
popular in 125 documenti 
470 pagg,l_ 4.500 

• marxismo e lo stato 
fl dibattito aperto nella sinistra 
italiana suCe tesi di Norberto Bobb>'o 
228 pagg, L 4.000 

Democrazia industriate m 
sindacato in Italie 
228 pagg, l_ 4 000 

• mezzogiorno negli anni 

510 pagg, L 7.000 

Di prossima pubblicazione: : 

Storia dell'Aventi! (2 volumi) 
di Gaetano Arte 

Trent'enni di poetica socialista 
Gli atti del convegno di Parma 
dell'Istituto socialista di studi 
storici 

rosmonis e ifeimx isile 
Il dibattito aperto da Mondoperaio 
sul pensiero politico di Gramsci 
La rinascita del socialismo 

1(1956-1972) 

• § • 

•ELLARIA . ALBERGO CAREZZA 
Via P. Guidi. 114 Tel. 0541/ 
44.074 - ambler.te familiare -
Giugno 5.500 • Luglio 6.700 
Dal 22/8 e Settembre 5.500 
tutto comprato Direzione pro
prietario. (160) 

BONNVS HOTEL / LIDO 01 SA
VIO (Mila*» Marinista) - 50 
metri mare camere doccia, WC, 
balcone • ottima cucina - moderno 
confortevole • familiare - parcneg-
gio. Prezzi convenientitaimil -
Batte ttag. 7.000 • Media 8.600 
Alta 9.800 rutto comprese • 
sconti speciali famiglie • Tei. 
(0544) 949199. (166) 

RIMIMI / MARISCLLO - PENSIO
NE ANDROMEDA Tel. (0541) 
33.160 vicino mare • tutte 
camere con eervìzi - cucina ce> 
taiing* abbondante autoparco 
prezzi ¥»nfiggioil inrerociiatecil 

' (167) 
MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 

DUE GEMELLI Tel. (0541) 
32.621. Potizione tranquille, vi
cinissima mare, parcheggio, Ge
mere con/tema serviti, ottime 
trattamento, cucina casalinga • 
Pernione completa Luglio 7.000, 
settembre 6.000 compia 
Interpellataci. f i 


